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TRATTATO 

DEL LEGNO FOSSILE MINERALE 

NV OVAMENTE SCOPERTO 

NEL QVALE BREVEMENTE SI ACCENNA LA VARIA, 
& mutabil fiatura di detto Legno, rapprefencatoui conalcune-» 
figure , che moftrano i! luogo doue nafte, ia dine riuà 
deli onde, che in elio fi vedono, e le lue cosi varie, 

e inaraujgliole fornii. 

DI FRANCESCO STELLVTI ACCAD- LINCEO 

DA FABRIANO. 

All’Emin.” 0 & Reuer. mo Sig. Card. 

FRANCESCO 

BARBERINO- 


IN ROMA, Appretto Vitale Ma leardi, MDCXXXVII 


CON LICENZA D E'S VPERIO RI, 
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TEDI l’anno pailato a V. Eminenza 
vn mio breue trattatello a penna di 
quel legno follile « che nafce in quelle 
noftre parti, il quale in quella guifL» 
dirteli per curiofità di molti, che di le¬ 
gno così Arano defiderauano hauer- 
ne vna vera, e fedele relazione : e per¬ 
che dopo me ne fon rtate dimandate molte copie, non 
potendo con elfe a tutti foddisfarc \ ho per ciò rifoluto 
darlo alle rtampe,con aggiunta d’altre ligure affai cu- 
riofo, per maggior foddisfàzione delettori : acciò ch?_> 
col mezzo della virta, reftino maggiormente appagati , 
&. perfuafì dì quanto in quello trattato faranno per vdi- 
re, il qualedouendo io publicareconle rtampe, ho vo¬ 
luto a V. Eminenza dedicarlo, sì per il buon gufto, 
ch’ella Tuoi prendere della contemplazione degli occul¬ 
ti parti della naturai fi anche perche porti infronte\n 

A a tefti- 
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teffimonio cosi degno, & eminente, per renderaltri 
ficuri, che non propongo loro colè finte, e fauolofe. 

Porto auanti a V. Eminenza vna materia in vero 
totalmente nuoua,& ambigua;ma verrà ciò contra- 
pollo all’antica lèruitù, che le profèffò,& alla mia in¬ 
dubitata offeruanza, & diuozione, a che s’hauerà ella 
ri (guardo, potrò Iperare da lei l’aggradimento di que¬ 
lla ancor che piccola offerta; e tanto più, per efferio 
certo, che il non dilpregiare le cole humili è proprio 
delimita,& innata generofìtà deU’Eminenza V* alla 
quale riuerentemente m’inchino. Di Roma li 8 . di 
Maggio 1637 . 

Di V, Eminenza 


Humilijs. e deuorifs. ferutiore 

A 

Francefco S telluri. 
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TRATTATO 

,4 te- u 4 

Del Legno fofsile minerale nuouamente 

difcoperto . 

CDI FRANCESCO STELLFTI LINCEO. 

PA RT I della Natura non fi può negare , che non fìa- 
no tutti marauìgliofi, ma molto più mirabili fi rendono 
quelli, che di rado tool ella partorire , perche ionmeh 
da noi conofciutii come auuiene di quello legno fol¬ 
lile, o fottcrraneo, che vogliamo nominarlo ; detto dal 
noftro Signore D- Federico Cefi Principe di S. Adgp 
lo , e Duca fecondo di Acquafparta, da cui fu gli anni 
pattati difeoperto , Metallofito perla natura, c'ha della pianta, e del me¬ 
tallo : fc bene confiderato in le tutto, molto più participa della piantai, 

che del metallo. f , r 

(Duetto legno per la Tua rarità è degno di maramglu ; non tape noou 

fin hora che natta in altre parti, & che n’habbia Autore alcuno crino. 

Ffc bene Teofrafto ( come Icriue Plinio nel lib. }S. cap. 1 8. della 

Moria naturale ) dice trouafi l'Ebano follile di bianco, e nero colore ;c 

che di terra fi generano ancora l’offa : non perciò la mentione alcuna-, 

di quello legno ondato , che natte influì nojl f c P“ m * E ^ 

Labile per la rarità, ma ancora per la varietà del onde , e si bele , che 
in etto fi leuoprono } e per le fue tante, e così diuerfc torme, con le qual 
fi fi vedere, come appretto diremo, c fi vedrà nelle ieguenti figure dal 
naturale ritratte, & intagliate. Efe quello legno con altro fipoteffe^ 
attimi gl iare , crederei, che gran fomiglianza bauctte colcedrochena- 
f cc nella Mauritania nel monte Atlante , del quale taceuano gli antichi i 

letti, e le menfc così belle, e di tanta ttima, come nella 

fatire di Perfio da noi fatta habhiamo ancora accennato, e come p 

vedere in Plinio al cap. 15-dellibro xiij. 

Hora prima clic veniamo ad alno particolare, diremo i MPf “ 
quello legno nate , ehe è nella Prouincia dell Vmbmdell. note. 

2 a, nel certi!olio di Todi in diuerlc parti, come li potrà vedere nella p 
ma figura qu. alligara, che rappresa tufo U det.o *£%*£» 

doni Stagliati doue quello legno nafee aldini fami eoi nome di lotto d 

metallo fief. Ma fra lidue Calteli, d, Collefecco, e Rofaro (che non mol- 

A. J io i 
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to fon diftanti dalla firada Romana ) fè ne troua maggior quantità, chej 

altroue, & anche di piu varierà, che ne gli altri luoghi notati in detca_> 
figura^, . 

La generatione poi di quello legno, per quanto ho potuto vedere,& 

oflcruare non procede da Teme, ne da radice di pianra alcuna, ma folo da 

vna ipezie di terra , c ha affai del cretofo , la quale a poco a poco fi va 

trai murando in legno ; cosi operando la natura finche refta tutta in detto 

Legno conuercita i e quello credo con l’aiuto di alcuni calori di fuochi 

fotterranei, che in quei luoghi fono , Ij quali vanno (èrpendo iòtterra, e 

mandando fuori del continuo vn fimie affai (pedo, & alle volte fiamme, c 

particolarmente nefiempi piouofi, e con l'aiuto ancora di acque iolfùree. 
& minerali, 1 ’ 

E le il calore Tara affai, il legno s’abbronza, o leggiermente abbrucia, 

c rolla come carbone. le poi la maceria rcrrefixe non è per ancora rrafmti- 

tatam legno, quel filoco la cuoce ,& rimane come quei va fi di terrai 

cotta nella fornace, o come mattoni. E da quello ancora fi manifefta la 

materia di detto legno non efTer altro, che terra, perche n’bo veduto io 

pezzi ,vna parte de quali era creta dura ,l’altra legno, & ilrcfto corno 
carbone». 

Che poi non nafta da Teme alcuno, ne da radice, o rami come laltre 
piante e chiaro, per non trouarfi pezzo alcuno di quello legno con ra- 
diche , nc con rami, ne con nerm come l’altro legno , & alberi, ma fio- 
iamente tronchi lampi,ci di dinerfe forme, c non ermi comenafcono 
iurte lenente ma ,n terra diilefi, o vogliamo dire a giacere ; e fonde e 
vene, thè elio ha, non fono continuate in vna medefima forma per tutto 
il legno, ma diuerfamentc figurate, hora lunghe, è diritte, hora Uretre 
bora larghe hot in giro, horferpeggenri, & in altre m,Ile varie !” 
doue che nel alrro legno, onde fi vedono perle pidne’nodi, 
parn vicine ale radiche .eie or vene fono diftefe perla lunghezza o 
altezza dell albero ,dquale dalie radici ha il fuo nutrimento", e plr òi 
neiui, eie vene crefcpno per lo lungo della pianta-, ma quello L no 

ro"d!M:z' pmc dclla ternpi s |ia " « r- i- 

Ne meno fi può credere, che quelli legni fieno tronchi, o frulli d',1 
tn albe,, lotte,»,, in queiluoghi, „ caduti, e dalla terra ricupero cfo! 
nrau pò, con quell onde da quell’acquc minerali, che ini fcaturifeòno 
da lunch, lotte tranci.coarto nel principio mi perfuafi, per haucr rroua’ro 
alcuni o m, ricoperti dalla lem In quei Jupghi, doue dato legno fi tr n 
ua .perche la ina forma fi varia, e la mole ti grande mi fa cre £e i ‘ T 

«ano, non romando/, alberimaì dalla natura ferma,i come nelle fe^em 

1 ti figure 
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tI >' fi 5 U r C ^ Vedra ’ &in (wnicolaie nella figura ferrima in ordine , dono 
n e J ignaro vn pezzo graiidifsimoj ch’io feci eauare dalla terra di figura 
ouarai fi come anche li due pezzi della figura Tegnente ; e fono ( credo 
o ) in quella forma ouaca da i lari deliro, e fimftro » perche hauendo di 
opra li pelo della terra non han potuto crefeere verfo quella parte che gli 
ouralb per ridurli in forma circolare, o per dir meglio cilindrica, come 
lono ordinariamente rutti li tronchi degli alberi:di modo che potemo 
licuramcnte afiermare, la prima materia dì quello legno non eller altro, 
Cile terra di loftanza crecofa, & in confimiacicne di quello vi fi può 
a {pS lu j 1 §cic la molta Ina grauezza , e laudare al tondo nell'acqua per ben 

piccola icheggia, che fra. J r 

fi -itra marauiglia c ha in fe,c clic i onde non fono continuate vnifor- 
memencc da vna efiremità all’altra del tronco , ma vn tantino di lemio 
\ c ~ eLtl > qum^o farebbe lagrofsezza di vn giu'io, o poco più, mu¬ 
ta la ma figura, apparendo l'onda d’altra formale così va lcguitando quella 
muta tiene fino all’altra parte del legno. E di più fi deue notare che il 
anco 11 quello iegno non ha onda, ne vena di Iona alcuna , eliendo tut¬ 
to vm orme d vn colore leonato olèuro ; nevi fi vede di onde purvn 
mimmo legno, laluo che in alcuni luoghi certi punti bianchicci f douo 
pm, c douc meno , li quali altro non fono , che granelli di terra non con- 
Uertita per ancora in legno , per cflcr forfè d’altra natura . 

L altra Ina proprietà mirabile è, che mentre fi lauora freico, e non, 
per anni flagionato, fi piega a guifa d’arco fempre dalla parte del fianco , 
douc non apparifeono Fonde, mentre però fia il lauoro llretto, e non ta- 
uola larga, dico llretto due o tre dita , come più volte ho oileruato nelle 
croci, che lono Hate fatte di quello legno , di poco tempo le nato dalla., 
terra, che è cola llrana a vedere. 

Se fi mette al fuoco mentri tlato cauato di frefeo dalla terra, s abbru¬ 
cia, ma lentamente con gran fumo , e con odore fpiaccuoìe . quando poi 
il legno è lecco , l'odore è più grato, c fa vn fuoco di calore cosi incelilo , 
che non gli fi può ilare da vicino, come al fuoco facto d’altro legno , ne 
fi confinila così predo , conièruando il fuoco aliai più tempo di quaifiuo- 
glu altra materia com bulli bile i e quando il legno è cominciato ad impe. 
tri rii fella al fuoco due , e tre giorni lenza confumarfi. 

E perche di fopra fi è accennato trouarfi quello legno ancora impetri¬ 
lo , fi deue la pere , che pezzi grandi, c piccoli di varie figure lono itati 
trouati impetriti,alcuni de quali non fi poteuano difeernere s erano legno, 
o pietra, rellando così d’vna mezzana natura, che non poteuano dirfi cf- 
icr altro che legno pietra ; non ellendofi per ancora rutto il legno crafmu- 
tato in pietra . Altri tronchi haueuano la fembianza del legno, ma fa fò- 

itanza 


















ftanza tutta di pietra ; Se alcuni in particolare ri habbiamo trouati, la parte 
interiore de'quali era legno , e leftcriore pietra, & altri che di dentro era¬ 
no pietra, fuori legno ; fcherzando cosilanatura per farci 
rameliarc dell’opere fu e così rare , come fono flati altri pezzi di legno r - 
trouati in detti luoghi con varie fchegge dì metallo, c haueuano qualche 
fomighanza con la marchetta, fra quali alcuni ve ni eranoi pieni 
setti di detto metallo, lunghi come ferro filato , ma pero fragili ,h uà 
perla lunghezza del legno, c fatti così tondi, e politi, come efuifcr 
paflatì per quei fori, per li quali tanno pacare l’oro, el argento quelli, 

tirano quelli metalli, che ci recò non poca marauigUa. 

In alcune ripe de fofti giadell acque Scoperte fi vede vn lungo Anco 
di quefto legno feguitamente per io lungo della ripa di lunghezzad 

quindici, e più canne, parte del quale è pura creta , parte creta, e legno 

c parte tutto legno ; c la Icorza, c’ha d’intorno c per lo piu dell vna, e del 

l’altra natura, che potremo chiamarla creta legno . 

In oltre vi fi vedono moltifsimi tronchi di Arane > e diuene ligure-* » 
effondo alcuni di efsi di forma lunga, c di circonferenza affai vana , altri 
piramidali , altri turbinati , altri ouati, altri tondi , e globoh , aliti cilin¬ 
drici, altri ondofi, altri angolari, e Jcmicircolari min me, altri come_> 
colonne /cannellate, & altri di forme cosi varie , e ftrauaganti che diiii- 

cilmencc fi poffono delcriuere. In alcuni poi di quelli tronchi la parte 
citeriore fu crouata tutta iloppofa, e fragile ; inaltre dutiflima, crcipa, 
&afpra con l’anima di dentro come olio dura, & inoltri nera come car- 
bone, c di tutte quelle varietà fcn’c prefo il dileguo > che fi doucuanoin- 
tagliare in rame,come già se fatto di alcune di effe, che fi vedranno ne le- 

eiienti fogli * 

Retta che veniamo alla dichiarinone delle figure, che leguotio \ ma 
prima diremo, che quando altro tettimonio non vi fia della generatione-» 
di quefto legno, ne altra proua , baffi quefta} & è che effendo fiata lcua- 
tavna parte di terra humida, ch’era intorno ad vn pezzo di detto legno, 
eripofta in vna ftanzadel palazzo di Acquaiparta del Signore Duca Cefi, 
dopo alcuni mefì fu trouata tutta conuertita in legno , non lenza maram- 
glia del lopradetto Signore,e di altri, che ciò videro: onde non ha duino 
alcuno , che la terra è feme, e madre di quello legno , atta nata in quelle 
parti alla gcneratione di effo. 

E per venire alla dechiarationc delle qui impreffe figure, diremo, che 
la prima è il territorio di T. odi con quello di Acquafparta, con i tuoi con¬ 
fini , nel quale fon notaci quattro luoghi ili particolare douc nalce quella 
ìpezie di legno, come in detta figura fi vede, notaciui col nome di me- 
tallofiti. 

La le- 
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La fecoiida figura è vn luogo particolare non molto difilante dal Ca¬ 
tte Ilo di Rolafo, doue è fiata trouaca gran quantità di detto legno di va¬ 
rie grandezze , come lì accenna nel difegno ; c quei fumi, che quitti fi 
vedono dalla terra vlcire,fono fiati ofTeruaci per dieci anni continui da 
vno di detto Cattello lenza mai celiare ; ma però detti fumi non (empro 
vicinano da vn mede fimo luogo, ma andauano cangiando fito, fecondo 
forfè cb’il fuoco trouaua maceria da bruciare. 

L’altrc quattordici figure, die fono nelle quatro carte feguenti, cioè 
a, 4. 5. & fi. mottrano la varietà delle vene, 0 vogliamo dire onde , chtu 
fi fon trouate in diuerfi pezzi di quello legno, fatti legare , c pulire , così 
ritratti dal naturale ; dìendofi ciò facto per mofirarc la varietà di effe-» 
onde, e loro bellezza . 

La figura poi del foglio di num. 7. inoltra quel pezzo di legno così 
grande, di cui a hnbbiamo fatto di fopra menzione , ritrouato non im» 
quel modo, che fia intagliato, cioè col fianco in sù, ma col ventre, per 
così dire , nel piano della terra , e fcliiena riuolca vedo il Cielo, nel mo¬ 
do, che (tanno gli altri due pezzi del fòglio ieguente ; e pèrche la mifura 
della lua grandezza l’habbiarao not.ita in pie di detea figura , quiui fi po¬ 
trà vedere : foggiungendo, che fu prima (coperta quella parte » che (cm- 
bra legata, doue fon notate Jc lettere A B C D; e latto leuare la terra 
che di fopra haueua fino ad F, fu in quella parte erouaco il legno dilgiun¬ 
to , come fe luffe fiato fegato ; c leguendo a leuare la terra, giunti dotiej 
è la lettera G fi trouò vn'altra feparacionc,come s’accenna in detta fi¬ 
gura ; e di nuouo leuandofi altra terra per difeoprire tutto il legno, e per 
Lapt;re la fua lunghezza , per la gran caua fatta, dopo che ne fu Iciiaia tan¬ 
ta, che fi Icoprfvn braccio di effo legno , gli cadde la terra fopra, c retto 
ricoperto ; ne vi fi vsò altra diligenza per finire di (coprirlo, perche il pa¬ 
drone di quel terreno non volle, che fi guadaffe con maggior caua si fuo 
campo*, e pereto fi lalcio ftare il rimanente di elio dalla terra ricoperto. 
ma hora che fio quelle cole lcriuendo, ho intelo , che [ acque I hanno di 
nuouo difeoperto. 

Li due pezzi della Ieguente figura di num- 8. cosi trouau , come fi ve¬ 
dono , fembrauano ancor elsi dalla parte dinanzi fegati, &c erano alquanto 
più grotti del pezzo lopradecro raapiùcorti, e moltrauaiio la lcoiza co¬ 
me Il tronchi degli altri alberi, hauendo qualche legno ancori dell ani¬ 
ma didentro; sforzandofi qui la Natura di fare a fio migliare quelli, luoi 
parti imperfetti quanto più può a quelli perfetti. In quella parte poi do¬ 
ue il legno mofira effer legato, haueua vna certa rclina di coloi bianco , 
come mallicc, feinccnlo bianco, riiudando indetto luogo il legno come 
appunto fanno quei muli incollati di freico in luoghi b umidi ■ L ton> 
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quella refina fiurouaro parimente l'altro pezzo groffo detto di (opra, sì 
nella faccia anteriore, fi anche in ciafeuna delle dette leparationi ; nom. 
clfendo quelle altro, che crepature delia terra, mentre ancor creta nom. 
s era trafmutata in legno, come s’è oficrusto in altri pezzi in più luoghi. 
Difopra poi, e d’ogn'mtarno a quefti due pezzi così grò (si ve aerano al¬ 
ami altri di varie grandezze,come neH'iftefla figura fi vede; parte de quali 
non s’era interamente lignificata, parte era tutto legno, e parte coniej 
feorza di legno, e nera come carbone - 

Nel foglio nono vi fono due altre figure , la fuperiore delle quali c di 
quel legno dotte fono fiati trouati quei pezzetti di metallo, rapprefentati 
da quei tondini, che quiui fi vedono . L'altra figura inferiore mofira Ton¬ 
de aliai grofie, e qualche pezzetto ancora di detto metallo , 

Segue la decima figura, nella quale vi fono intagliati tre pezzi di detto 
legno; quello notato con lettera A è di quella fpezic di legno doue na- 
feono quelle lunghe fila di metallo, c’habbiamo già detto di fopra, grolle 
nel modo , che quiui fi vedono figurate Se è quello vn fruito di vn pez¬ 
zo maggiore , il quale pacherà fragile aliai fu facilmente diutfo, e retto 
poi in quella forma che fi vede* foergendoli la parte di fuori nera come/ 
s'hauefic hauuto il fuoco, 

Gli altri due pezzi, o tronchi B, & C erano rutti Itoppofi, li quali 
potremo appellarli capillari, per la gran lomiglianza, c’ hanno quelle tante 
lor fila co’capelli : tronchi in vero aliai ftrauaganci; c quelli parimente.» 
erano a (lai fragili, e con la (corza nera, & abbronzata . 

Il Tronco D, che fra li due capillari lopradecti, era ancor elio mi¬ 
rabile ; poiché la parte interiore era già tutta impettita, e d'vn colore rof- 
fìccio, e quella velie di fuori era di legno feorzofo, c nodolo, come ap¬ 
punto ini è dileguato. Era la lunghezza di tutto il tronco palmi fei ,e di 
grotlezza haueuà vn palmo in circa di diametro . VHono fiati trouati 
altri tronchi grofsifimili; cioè con la parte interiore impettita ,c di fuori 
vcftuidi legno, dequaligià vi fono li di/égni. 

NelTvndecìroo foglio vi fi vedono quattro figure del medefiimo le¬ 
gno : quella fuperiore , cioè E è vn frullo, che non fi può dir legno af- 
folutamentc, ma Iigniterrco, perche da vna parte, che è quella dinanzi, 
che già fi vede era rutto legno , conofccndoii benilsimo aiti légni della., 
feorzn, c dall'altra parte di dietro, tutto creta dura, non per ancora in le¬ 
gno trafmutata , 

Il pezzetto H, fu in quella formaritrouaro fatto a onde come mo¬ 
fira il ino d feg no * 

L'altro pezzo F c di figura turbinato, aliai afpro, e feorzofo , la fua_. 
lunghezza è di piedi due, Se vn piede largo, fu legato per lo mezzo per 

vedere 








vedere la parte interiore : onde l’altro pezzo G, rappreTenta come era di 
dentro . Molti frutti di legno di quella forma turbinata fono flati in quei 
luophi ritrouati > ma batterà d’ hauer fatto moflra di quello per non eflcr 
<rti altri molto differenti i eccetto che venerano alcuni dalla parte di den¬ 
tro duri come otto , che col tempo ( credo io } fi iàriano impetriti. 

Li cinque pezzi del iz. foglio, ficomc fono fra loro diuerfiifimi di for¬ 
ma , così fono parimente di foftanza . Il pezzo H, in quella parte che fi 
vede piu ottura era legno , e metallo inficme , e quella erotta di fuori più 
chiara era di foftanza lateritia , cioè di terra cotta come fono il mattoni. 

li pezzo I, fu riero unto inficme con altri pezzi fimili in vn lofio noti* 
molto diftance dal Caftello di monte nero ; cd era tutto legno, ma di for¬ 
ma fomigliante ad vna colonna fcannellaca , e in quella parte, doue mo- 
ftra etter fegato v’era quella refina, c'habbiamo detto di (opra, così an¬ 
cora nella parte a quella oppofta . 

L’altro pezzo L , pareua tutto feorza di legno, come già all’occhio fi 
dimoftra , ma participaua della natura del metallo , & alcuni nodi ch’in¬ 
torno haueua s'erano già totalmente mctalhficaci, che perciò era di pelo 

affai graue. 

Il frullo M, era di foftanza cretilignea , cioè creta, e legno, non però 
molto duro, e doue fi vede più otturo, era lucido, erifplendente fimìle_> 

all’accia vaccio, ma affai frangibile. 

Il pezzo poi inferiore N , haueua la forma d’vn pefee , & era di ma¬ 
teria legnofa , c ferruginea infieme , e di colore come il ferretto di Spa¬ 
gna , equefto ancora era più dell’altro legno pelante . Era lungo vn pal¬ 
mo , e due dita, largo mezzo palmo, e grotto cinque dita . 

Nel feoueute foglio xiij- vi fono intagliate alcune pietre dì forma fimìlì 
alla Chiocciola , & alla ttrpc in fe [letta rauuolta ; ma per la gran fomi- 
plianza ancora, c’ha col corno dell’Ariete, fon chiamate corno d’A m mo¬ 
ne , in quella guifa formate dalla Natura : e fon fatte con tanta proporzio¬ 
ne quelle circolationi (pirati, ch’io l’haucrei ttmpre filmate artificioie , e 
non altrimenti naturali, fe non l’hauefsi cosi ritrouace , non lòlo nel terri¬ 
torio di Acquattarla, ma ancora nel territorio di Fabriano mia pàiria_. ; 
olere che ne tttiuono anche molti Autori naturalilli ; fi come fi può ve¬ 
dere nel Getterò ,in Plinio , nell’Agricola, Bellonio, Imperato , & altri . 
E della loro gencratione, e natura n’ha in parte ttriito, e ne flaua ieriuen- 
do il noflro Signor Principe Cefi ttpradetto, il quale dalla morte preue- 
nuco, non potè finire il trattato .che di quelle materie fjceua, che perla.* 
nouità farebbe flati vna lettura guftofilsima, & curiofilsima : poiché non 
folo fcriueua della gencratione di dette pietre , e legno, c delle pietre^ 

Aquiline, che pure in detti luoghi fc nc genera gran quantità, ma di tutte 

falere 
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i’alire pietre note fin qui» c di altre ancora non piu otfcruace , ne defcrìrre 
da altri Autori ; liauendo egli con lunga, c diligane oflcruatione trouato 
come lì genen la pregnante pietra Aquilina ; come fi formino nelle pie¬ 
tre Arboree , che l’imperato chiama ìmbolcate , quegli albereto con ra¬ 
mi > c fiondi, tanto alli naturali lomiglumti, che lembrano edemi arrill- 
ciolàmencc dipinti. Come nelle pietre Afiroite, o Stellarie nalcano quel¬ 
le fteHe ;Ie croci nelle crocigere ; quelle righe , o Ètichi nelle pietre Giu¬ 
daiche i quelle Urie nc’fbnghi, che chiamarne parificaci ; e quei tanti, e 
cosi vari; colori ne'marmj militili : e parimente come prendano quella-» 
lor forma la pietra Bucardia , il Lineurio, Feltrante,la vermiculare , la 
milk'pora, retepora, e froridipora, ouero efeara marina, Se altre molto, 
che per breuità traiafiio. 

Ma pare che la Natura inuidia (Te il gran la pere di quello Signore; c 
clic non per aln o habbia voluto abbreuiare li giorni della lua vita, ic non 
perche egli non ventile a dilcopnre il modo , ch’ella tiene nell’occulto 
operationi lite , mentre va producendo tante varierà d’oggetti, e di qua¬ 
lità fi di neri e, c sì mirabili, e con tanto artificio, lenza, che v’adopn no 
lcalptllo ,ne pennello, ne finimento di forca alcuna; che perciò tanto 
ni1 R£ ,ornletlcc ibn l’opere lue degne di marauiglia , 

L quello è quanto m e fomieiìuco dire intorno à quella mareria eoa, 

cjLiell.i maggior branca , c ho potuto, per queiebe più volte ho vifio , Se 

ofleruaco in quei luoghi, douc naie e quefio nuouo, raro, e mirabil parco 
della Natura^. 
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